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3°  CLIENTE 
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Spaginali,  spagnole  -  I  balocchi  -  Le  dame  del  Belut- 
chdistan.  -  I  bibeloits  -  Le  ombre  -  (Le  andaluse,  le'  -catalane, 
le  araigotmeisi,  eoe. 

ATTO  1°     —  Il  Luna  -  Park  di  Madrid. 
ATTO  IP   —  Il  Balille  di  Porez. 
ATTO  IIF  —  III  Club  High  -  Life. 


A  Madrid  —  otggi. 
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DEPOSTO   A   TERMINI    DI  LEGGE 
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ATTO  L 


N.  1, 
Coro. 

Tutti  —  E1  l'Eden,  sogno  eterno  dell'umanità, 

che  Luna  Park  realizza; 

vietato  è  sol  l'ingresso  all'umor  mer; 

coi  giovami  anche  i  velcchi  fa  goder 

Ma  pur  ne  la  lor  gioia  un  po'  di  stizza  dà. 
Donne  —  Sorridi  con  le  mille  luci,  o  Luna  Park, 

con  l'ombre  seduttrici, 

che1  san  gli  scrupolotti  dileguar. 

Sei  l'oasi  deila  felicità, 

ne  la  città  dormiente: 

•ci  fai  tu  deliziar. 
Uomini  —  Sorridi  con  le  mille  lluci  o  Luna  Park, 

con  l'cambre  seduttrici, 

che  san  gli  stcrupoletti  dileguar  — 

O  Luna  Park,  ci  fai  deliziar; 

Tutti  —  Giungono  oj  despoti  della  Città 

le  vie  isorvegiliam  con  severiità  — - 

Sono  ninnoli  graziosi,  che  fan  ripensar 

all'età  dei  sogni  radiosi, 

che  mai  nessun  di  noi  potrà  sioóirdar 

Vien  la  voglia  di  smontarli  come  enfants  gàté* 

per  vedere  un  pò 

nell'interno  lor 

quale  mieccainiisimo  c'è. 

Ninnoletto  gentil 

non  avertente  a  mal; 

Vo'  guardar 

dentro  di  te  — 

Ti  vo'  scrutar 

'Dei  lasciarti  pigliar, 

St  r  ap  azzar,  torturar. . . 

tuoi  destai  vuol  ooisà!.... 


Atto  primo 


E'  l'Eden,  isogno  eterno  dell'umanità, 
ecc.,  ecc. 

(N.  1  Bis  -  Ripresa) 

E'  l'Eden,  ,soigno  eterno  diedi' umanità 
ecc.,  ecc. 


N.  2. 

Duetto  del  Flirt. 

I. 

Sergio  —  Il  .flirt,  è  un  gioco  delizioso',  sottile 
alba  d'amor 

che  dà  umi  dolca  languor 
mia  non  agita  il  cuor! 
Thea  —  Nasce  sovente  sotto  un  chiaro  di  luna 
•oi  nel  sentir 

da  i  rosai  di  un  giardin, 

sospirare  un  violimi. 
Sergio  —  Dal  .coire  al  labbro  dolci  isalgomoi  allora 

vaghe  promesse', 

■confessioni  d'amor!... 
Thea  —  Ma  sorge»  il  isole,  e  non  più  nudila  rimane; 

Il  sogno,  ahimè, 

mon  può  eterno  durar! 

Con  la  brina  isconipair! 

Refrain. 

Sergio  —  O  flirt, 

gentile'  preludio  d'amore, 

IO  filo  StOlttil, 

senz'ansia  febhril; 

tu  iintirecci  di  baci  la  trama  sottili... 
A  due  —  O  flirt  ecc.  eciceit. 

IL 

Thea  —  Questa  ischermaglia  di  «oechiaitine>  loquaci 

com'è  gentil! 

quante^  cose  può  dir 

um  discreto  eotspir  ! 
Sergio  —  Gioca,  rigioca,  fiinichè  tu  lo  vorrai; 

non  è  €he  un  flirt, 

iseiniza  nulla  ridondar, 

puoi  eoi  fuoco  isicherzar. 
Tiika      Ma  se  la  notte,  troppi  incanti  diffonde, 

tscofocare  un  bacio, 

può  nel  dolce  miiister. 
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Sergio  —  Quel  (bacio  l'alba  presto!  cancella 
la  fiamma  sol 
volle  il  coir  sfiorar 
senza  traicela  lasciar! 

Refrain. 

0  flirt! 

eoe.  ecc. 
O  flirt! 
eoe.  ecc. 


N.  3. 
Charlot  ! 

Charlot  —  Oocoirre  il  mio  biglietto  presentar 

devo  idirvi  io  ohi  som?... 
Les  GARgoNNES  —  (parlato)  Lo  sappiamo  tu  sei  Ghanloit! 
Charlot  —  L'eroe  della  risata  doipo  i  liuttii 

de  le  film©  a  sensazioni! 
Les  GARg.  —  (c.  s.)  Oh!  che  mago  sei  tu  Ciharlot! 
Charlot  —  La  film  a  grandi  tinte,  grigia  d'oidio 

sempre  rossa,  di  passion. 
Les  GARg.  —  (a  is.)  Non.  vogliamo  che  te  Charlot! 
Charlot  —  A  chi  non  ha  una  donna  a  sè  vicina 

non  può  dar  dolce  emozioni 
Les  GARg.  —  (.e.  a)  Che  bel  tipo  sei  tu,  Charlot! 
Charlot — >  Risate  a  pieno  coir 

so  provocare 

sip argo  del  buon  umor 
Les  GARg.  —  Risate  a  pieno  coir, 

ecc.  ecc. 

Charlot  —  Dei  pugnali  il  luccicar 
Les  GARg.  —  Di  paura  fa  tremar 
Charlot  —  Ma  se  sono  in  mano  a  mie 

Da  rider  sempre  te' è! 
Les  GARg.  —  Da  rider  stempre  c'è. 

Refrain. 

Charlot  —  Ed  è  perciò 

che  tutto  il  mondo 

parla  di  Charlot; 

ne  parla,  in  fondo  in  fondo, 

più  del  shimmy  e  del  fox-trotit! 

Le>  mie  fortune  con  le  donne, 

non  le  so  contar; 

i:a  donna  sempre  cercherà 

chi  ridere  la  fa 

ed  è  perciò 

che  tutto  il  mondo 

parla  di  Ciharìot!... 


The  a  — 
a  flvie  — 


ATTO  PRIMO 


II. 

Charlot  —  La  iconniica  precede  la  sortita: 

che  soispiri  in  tanti  cor! 
Les  GARgoNN.  —  (parlato)  E  sospirai!  per  te,  Charlot! 
Charlot  —  Gli  'amanti  isoli,  rdimpiaingoin  ch'è  finita 

già  la  miiniica  d'amor. 
Les  Gar^onn.  —  (c.  s.)  Tu  le  allieti  però  Charlot! 
Charlot  —  I  bimbi  varano  a  letto  soininaachiiosi, 

Ma  si  danno  ai  sogni  d'ori 
Les  GARgoNN.  —  (e.  s.)  -Sogneranno!  di,  te  Charlot! 
Charlot  —  E  tronca  Ita  risata  a  molti,  sposi, 

i  bisttlioci  if ra  di  l'or 
Les  GARgoNN.  — >  (e.  s.)  E  tu  (fai  da,  pacier,  Charlot! 
Charlot  —  Ognuno^  al  piò  tmi  cade, 

cornei  ad  un  sovrano 

mi  seguoin  per  de  strade.... 
Les  GARgoNN.  —  Ognuno  ali  p.iè  gli  «cade 

cornei  ad  un  sovrano^, 

io  seguoira  per  le  strade... 
Charlot  —  Io  sorrisi  imoai  ine  ho  più 
Les  GARgoNN.  — -  Che  sciupio  ne  fai  tu  ! 
Charlot  —  Ma  che  cosa  posso  far? 

(Mi  devo  rassegnar! 
Les  Garqonn.  —  Si  deve  rassegnar! 

Refrain. 

Charlot  —  Ed  è  perciò 

•che  tutto*  il  mondo 
parla  di  Charlot... 
eae.  ecc. 


N.  4 


Coro 

Luna  Parkl 

Non  avesti,  loredo,  ancor, 

tu  l'altissimo  onoir 

di  veder  dello  stato  uin  Presidente 

di  frequente 

da  te! 

Un  po'  d'Oniieinte  m  porta  fiin  qua, 

Guardate, 

Ammirate, 

Là 

Quale  originale  bouquet 

Ha  di  dame  variopinte  con  sè. 
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N.  5. 


Le  Dame  del  Belutchistan. 

Le  Dame  —  Le  dame  del  Belutchistan 
non  han  quel  flan 
del^oooideaitail 
sono  iperò  tcoquettes, 
hanno  strane  toilette»; 
Non  giunse  ancor, 
laggiù  fiimoir 
la  Mode  de  Paris 
e  il  figurin  non  è  così, 
.proprio  dernier  cri. 

Refrain. 

-Quest'è  la  moda 
lo  chic 

del  Belutchistan 

le  danna  tutte  ison  prese 

dal  tic 

id'un  lusso  inondali 

han  vesti  ad  arco  (baleno, 

ben  pieno 

di  boirchie  d'oro 

quel  iseimoi 

hanno  un  bei  gusto-  strani 
tnel  Beiuitfchistam 
Luna  Park  —  Queet'è  la  moda,  ioi  chic. 


IL 

Luna  —  La  dama  del  Belutcìhiistan 
sospira  invan 
l'eleganza  «che 
solo  il  soffio  dà 
dellia  gran  civiltà 
La  civiltà 
che  porterà 

la  chioma  corta  e  il  fox, 
da  'cocatoa,  lo  Jazz-band, 
ik>  spleen,  la  boxe. 
Coro  —  {rìdendo)  Ah  ah  ah! 

Refrain. 

Luna  —  Queist'è  la  moda 

lo  chic 

eoe.  eoe. 
Tutti  —  Questt'è  la  moda 

lo  chic,  ecc.  eico. 
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N.  6. 

La  Giava  del  Manton. 

Luna  —  Dell  icajn'dMo  mio  mianton, 
serpe  allacciatar 
tra  le  spire  soni 
Audacie  di  fianchi  e  serri! 
al  suo  volteggiar 
chi  le  può  celar? 
Il  sterpe  provocato 
Mi  rende»  spagnola  ancor! 
M'ab'braccia  quail  toreador, 
cui  noni!  ha  mister 
ogni  mio  tesori 

Refrain. 

Se  mi  stringi 
mi  dipingi 
tutta,  o  mio  manton! 
Uomo,  (fuggi; 
ma  ti  struggi 
nella  teinrtazion. 
Punta,  o  spagnola, 
la  viola 
sul  tuo  erin 
la  tua  mantiglia 
ha  già  deciiso  il  istuo  deistin. 
Coro  —  Se  mi  stringi... 

ecic.  ecc.  ecc. 

II. 

Luna  —  Se  languide,  col  manton, 
{per  le  vie  passiam 
è  ^ammirazioni 
Ma  il  serpe  niotteggiatoir, 
Fissi  braccia  o  sen, 
snoda  in  un  baleni 
ie  chiude  la  sua  vision 
di  fremiti  e  di  passion, 
Non  vedi  che  un  bianco  vel 
unii  apparizion... 
Una  nube  in  del! 

Refrain. 

Se  mi  stringi 
mi  dipingi  ecc.  ecc. 
Coro  —  Se  mi  stringi  eoe...  ecc.. 

Luna  —  Nei  candori  lunari 
nei  ciel  senza  veli 
tu  magica  Spagna  m'appari 
sei  la  mia  nostalgia 
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bai  Quell'airi  a  infida  desio,  tentazioni... 

O  chitarre  imploranti 

le  belle  veglianti, 

o>  dolcissiiani  sogni  lontani, 

su  da  brava, 

vola  o  giava, 

le  tue  note  vibran  d'ardente  (passioni 
Nei  candori  lunari, 

eoe.  oca 
Se  mi  strinigi, 

Mi  dipingi,,  ©oc.  eoa 


N.  7. 


Duetto  Comico  dell9  Altalena 

I. 

Charlot  —  La  nastra  vita  ricorda  l'altalena, 

fermi  non  sii  può  restar, 

E*  destino  nostro  l'ondeggiar, 

la  foglia  il  vento  seguirà. 
Luna  —  Lieve  sicicome  la  rondine  vagante 

vola,  vola  su,  poi  giù, 

•e  trasporta  la  tua  calda  gioventù 

ai  dolci  tu  per  tu. 
Charlot  —  Se  tra  cielo  e  terra  noi  sospesi  slam 

'sembra  che  nel  mondo  ©oli  noi  restiam. 

Refrain. 

Charlot  —  L'altalena 

che  ti  culla  icome  il  mar 

((  Ninna  nanna  » 

ipar  ti  canti  col  suo  dondolar. 

Vesti  in  aria,  chiome  al  vento 

che  volan  già... 

Oh!  che  istante,  che  momento 

■di  felicità! 
a  due  —  (L'altalena 

che  ti  culla  come  il  mar, 

ecc.,  ecc. 

IL 

Luna  —  Prendi  altalena  il  tuo  veto  tentator 
che  m'allacci  il  vento  ancor 
col  suo  fresco  bacio  seduttor 
e  mi  scompigli  crine  e  cuor. 

Charlot  —  Pazze  risate,  poi  frivoli  bisticci 


Coro  — 
Luna  — 


ATTO  PRIMO 


scoppiettanti  sotto  il  sol-, 
musi,  bizze,  dei  «capricci  porta  a  voi 
finché  si  tocca  iti  suol. 
Luna  —  Se  tra  cielo  e  terra  noi  sospesi  slam, 

sembra  che  nel  mondo  sota  noi  restiam. 

Refrain. 

L' aitatala  che  ti  cu  Ha  come  il  mar... 
ecc.  eoe. 


N.  8. 


Finale. 

Sergio  (entrando  a  braccetto  di  Tibullo) 

A  fchi  debbo  questa  mia  decorazioni? 

Tibullo  —  V'è  ichi  saia,  virtù  decanta  troppo 
e  chi  d'ignora? 

Gu errerò  e  de  la  valle  — <  Uni  mister  è  questa  mia  decorazioni 

Tibullo  —  Ohe1  modteistliia;  mia  sui  vostro  petto  sta  beinomi 

Coro  —  Ma  perchè  ci  han  datoi  tal  decorazion? 

A  cavai  donato  non  si  dee!  guardare  in  boocia 
Ma,  chi  tsii  ringrazila?  A  chi  la  dobbiam? 
Geìrte  cose  sempre  fan  piacere,  raocettiam! 

Tibullo  —  Tal  umiltà,  miei  signori,  è  fuor  di  luogo. 

A  voi  del  peiMiiicainO'  azzurro  gii  onori. 

Thea  —  Il  ritardo,  presidente,  perdonate;. 
So  la  vostra  gran  bontà, 
Speriami  che  il  principe  non  urterà. 

Tibullo  —  Nessun  timor. 

Però,  giacché  la  principe  ssa  è  qua 
Permettete  che'  vi  presenti  tmia  moglie. 

Thea  —  Luna  Park! 

Luna  Park  —  Si,  infatti  questo  è  di  Luna  Park; 

Suppongo  già  che  vi  divertirà. 
Thea  —  Infatti,  principessa, 

Voi  non  potete  mai  pensar 

Io  quanto-  mi  diverta. 

Questo  quadro  chi  poteva  immaginar? 
Luna  Park  — <  Som  lieta,  mia  miai  vedervi  mi  mascè  il  gran 

rimpianto 

D'aver  privato  il  mio  sposo1,  d'un  fior  così  gentile 
Thea  —  Invece  ilo  lodo  la  sorte  -  che  unisce  a  lui  d'accanto 

Quel  tesor  che  meritò . 
Luna  Park  —  Tesor  che  aveva  glia  : 
Thea  — <  Oh!  grazie  che  bontà! 

Io  non  avea  ilei  vostre 'qualità. 
Sergio  —  Io  ben  capisco  quel  vostro  stupore, 

Nè  im  *  more  <ail  mio  non  è. 
Thea  —  La  somiglianza  si  mota  d'un  tratto, 

È  il  suo  ritratto. 
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Luna  Park  —  iDefl.  Luna  Park  dio  vorrei  ammirar  ancor 

quaUcosia. 

Tibullo  —  (La  pirincipeissa  vorrebbe  vedar  delle  curiosità. 
La  Garsonne  —  Vi  rivolgete  proprio  a  me? 

Sono  forse  un  anormalità? 

Un  fenomeno  son? 
Tibullo  -ri  Ma  ino,  trasmettete  fili  desiderio  di  mia  moglie. 
La  Garsonne  — •  Mio  bel  signor,  un  fenoimeino  vuol  vedere 

mia  fòglia/. 

Charlot  —  E  non  ci  siete  voi? 
Ah!  questo'  si! 

Ed  -è  per  eiò  che  tutto  il  mondo1  piarla  .di  Chairlot! 
eoe.,  eoe. 

Tutti  —  Ed  è  per  «ciò  ohe  tutto  il  mondo  parila  di  Charfot! 
ecc.,  ecc. 

Tutti  — .  Gli  stravaganti  bibeloits  son  qua, 
Campioni  muti  di  modernità, 
che  tesar  d'eleganza 
'  Fan  sognar, 
Ricordar 

ad  ognuno  i  giorni  d'or. 


Il  Fox  dei  Bibelots. 


I. 

Tibullo  —  Tra  'balocchi  e  bibelot® 
Saltella  già  il  fox-trot, 
cornei  ninnoli  essi  son 
dei  fior  di  educazion 

Thea  —  Dalle  bimbe  in  prima  età 
gettati  Sion  qua  e  là, 
poi  se  l'ossa  salverai!, 
li  aspetterà  il  comò. 

Tutti.  —  Ne  vedrete  o  hibeiloits! 

Refrain. 

Luna  Park  —  Ai  buio!  è  belio  l'amor, 

in  due  si  parla  senza  rosisor, 
il  bibelot  sorride, 
la  quel  ohe  in  fondo  si  decide 
tra  loro. 

Il  buio  invita,  si!  sa, 
il  bibelot  proteste  non  fa; 
ma  pensa  :  che  commedia, 
m  giuran  tutti  fedeltà! 

II. 

La  Garsonne  — -  Non  tradiste  il  bibelot, 
ma  guarda  e  tace  ognor; 
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il  sino  friso  indulgerà, 

pure  all'infedeltà. 
Sergio  —  Deilla  auctite  nel  mister, 

ha  ili  sonino  isì  legger, 

baci,  fremitiii  e  sospir, 

po'trebbe  tutto  dir. 
Tutti  —  Vede  e  tace  il  ib:i33eloit! 

Refrain, 

Luna  Park  —  Al  buio  è  tolta  l'amor, 
eoe,  eoe. 

Thea  —  Princiiipesisia,  che  vi  par? 

Non  som  proprio  ida  baciar? 
Luna  Park  —  È  ver! 
Charlot  —  Dunque  allor  ci  vedreim! 
Luna  Park  —  T'ho  già  detto  di  sii 
{forte  a  tatti)  Nulla  resta  a  veder? 
Tutti  —  V'è  la  ruota  che  gira, 

Volete1  un  po'  provar? 
Luna  —  {parlato)  Non  la  oonoisooi,  dev'essere  emozionante. 

Verrò,  non  dubitar, 

Ci  saprà  il  Baile  di  Perez 

un'era  appartar; 

aii  piocioil  rendez-vous, 

un  breve  'dolce,  gentil  tu  per  tu. 
Sergio  —  Se  La  vogliam  ©covar, 

stasera  il  Baile  di  Perez 

dobbiam  perlustrar; 

Se  piroipinilo  è  Luna  Park, 

non  potrà  e  erto  a  quel  ballo  mancar. 
Tutti  —  Se  la  vogiliacm  scovar, 

eoe,  eoe. 

Thea  —  Ed  ora  addio  vii  debbo  dir. 

Sergio  —  A  [rivederci,  io  vo'  sentir. 

Thea  —  Tessete  uin  nuovo  flirt,  dovete  lottar. 

Sergio  —  Purché  m'amiate. 

Luna  —  Che  Commovente  intimità! 

Tutti  ~  Sboccia  il  flirt! 

Sergio  —  O  flirt, 

Tutti  —  0  fMirt, 

gentile  preludio  d'arnione, 

eoe,  eoe. 

Luna  —  Qu esita  è  la  moda,  lo  «ohic, 
del  Belutehisitan, 
eoe,  eco. 

Tutti  — •  Questa  è  la  moda,  «lo  iòhi»c, 
del  Beilutohisitarj, 

•eoe.,  eoe, 

FINE  ATTO  PRIMO 
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ATTO  IL 


N.  9. 

Coro  e  Danza. 

Tutti  — La  notte  va  tra  canti  e  suoni 

al  baile  tiascon  le  (passioni: 

«si  giura  qui  l'eterno  amor: 

quelli'  amor  che  scompare  al  primo  allbar. 

Qui  lo  spagnolo  si  rivede, 

che  avvolto  in  nero  manto  àln-cede 

ail  laimjpo  diesila  isuia  passion 

a,  tenton  trova  il  magico  balconi 
Le  spagnole  —  Anda  ini  nvhal  iti  do  il  Trocadero 

is©  ancor  mi  fisisa  quell'occhio  tuo  nero, 

•Lei  le  spalle 

nieil  suo  scialile 

volta  a  te 

ma,  la  gelosia  la  brucia  poli 
da  capo  a  piè! 
Tutti  —  Anda  mi  nifia!  ti  do  ili  Trocadero 
©oc.  eoe. 

(La  ballerina  danza  euil  palco  -  la  danza,  è  spesso  interrot- 
ta dai  batti  m'ami,  dalle  risate  e  dagli  olè  idei  coirò) 

Le  spagnole  —  Anda,  mi  nifia!  itii  do  ili  Trocadero 
ecc.  ecc. 

Tutti  —  And  a,,  mi  nifi  a  !  ti  do  il  Tnoicad  ero 
ecc.  eoe. 

N.  9  bis. 

Tutti  —  (La  vita  va  fra  canti  e  suon 
ecc.  eoe. 

N.  10. 

Duetto  del  solitario. 

I. 

Thea  —  Pairlaite  o  scarte  isenza  titubar 

il  core  mio  potete  a  lui  evelar; 
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>Se  questo  ardente  aimor  m'annoia, 
m  un  bacdo<  suo  può  dar  la  gioia, 
gli  dite  o  carte,  chiaro  l'avvenir 
se<  amor  lo  farà  vivere  o  morir. 
Nelle  sue  mani,  erranti  fate, 
gli  (rivelate  il  suo  destin. 
E1  la  vita  un  mieter 
solo  voi  dite  il  ver! 

Refrain. 
D'andalusa  il  piè  legger 
da  volubile  mantiglia, 
delle  carte  scrutando  ned  mister 
tu  rivedi,  nostalgico'  mio  cor 
le  verande  sono  in  fior, 
la  mandola  trilla  amor 
è  la  Spagna  che  sboccia 
che  s'innalza, 
che  sbalza 

nel  suo  pieno  splendor! 

II. 

Le  dite  o  carte  che  sbocciato  in  cor 
il  vero  amor  non  langue  mai,  nè  muor; 
Colui  che  l'anima  le  affida 
il  labbro  dice,  e  trema  di  ipassdon 
Non  è  un  amor,  ma  piena  dedizioni 
Tutta  una  vita  che  si  dona  : 
il  suo'  destino  è  il  mio  destin! 
E'  la  vita  uin  mister 
sfollo  voi  dite  il  ver! 
Refrain. 
D'andalusa  il  piè  legger 
ecc.  ecc. 

(aldoinitamandoisi)  Le  verande  sono  in  fior 
ecc.  ecc. 

N.  11. 

La  canzone  del  ventaglio. 

L 

Luna  Park  —  libro  d'amore  è  il  mioi  ventaglio 
Tuo  destin  se  m'ami 
sta  fra  i  suoi  ricami 
se,  tutto  chiuso,  lo  muovo  lenito 
dice;  Parli  al  vento 
Tu  non  fai  per  me! 
Mia  se  ancor  chiuso  com'è 
io  lo  punto  verso  di  te, 


Sergio  — 


A  due  — 


LUNA  PARK 


ette  e  :  poco  c'è  da.  sperare 

ma  puoi  tentare. . . 

Se  poi  l'apra  a  mezzo  diirà: 

L'occhio  ituo  turbare  mi  sa 

sarò  tua  quel  giorno 

ohe  saprai  strappar  dal  mio  .core 
'  L'ultimo  amoire... 
'  Refrain. 

L'amor  ti  fissa 
ma  poi  s'eclissa 
come  la  luna 
spasami  e  fortuna 
può  con  suo  capriiccio  dispensar. 
Il  mio  ventaglio  che  ondeggia  matto 
con  uno  scatto 
Tra  i  suoi  rosei  voi 
Il  promesso  elei 
Chiude  a  te  d'un  tratto. 
Coro  —  L'amor  ti  fissa  e  ecc.  eoe. 

II. 

Luna  Park  —  Bandiera  al  vento  è  il  mio  ventaglio 

T'evita  ili  rossore 

Nel  parlar  d'amore, 

Se  tutto  il 'apro  dinanzi  agli  oochi 

Dice  :  Ai  miei  ginocchi 

Io  veder  ti  vo'!! 

Se  poi  mi  fo  vento  piani  pian, 

Dice  :  ilo  sperar  ti  è  van, 

E  non  ti  fidar,  iste  ti  piace 

Vivere  in  pace. 

Ma  se  Inter  lo  vedi  ad  aprir 

E  lo  muovo  svelto,  vuol  dir  : 

Scinti  :  tu  mi  piaci, 

Ardono  per  te  le  mie  vene 

Ti  vaglio  bene. 

Refrain. 

L'amor  ti  fissa  ie«oc.  ecc. 
Coro  —  L'amor  ti  fissa  ecc.  ecc. 

Luna  Park  —  Il  ventaglio  parla, 
Chiuso  o  aperto  ciarla 
Maliziose  streghe 
Le  sne  pieghe 
Som. 

S  tee  che  di  balena 
Che  man  «di  sirena 
Serransferra 

Appunta  su  la  tua  passion 
Coro  —  (gridato)  Viva  mi  nifi  a! 

Se  poi  mi  ifa  vento  pian  pian  ecc.  ecc. 
L'amor  ti  fissa  elee.  ecc. 
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N.  11  ibis. 

Luna  Park  L'amor  ti  fissia 

Ma  poi  s'eclissa 
ec  c.  e  ce 

Sergio         D'andalusa  il  piè  legger 
Thea        La  volubile  mantiglia  ecc.  eco. 


N.  12. 


I  fiori  del  male. 

(Duetto  camico). 
h 

Charlot  —  Nuovi  fior  di  malavita 
Crea  l'amor... 
11  Peccato  vi:a  fiorita 
Trova  ancoir. 
Roba  d'altri  è  tentazion, 
Donna  d'altri  è  seduzion, 
Nostra  legge  è  la  passiotn! 
Luna  Park  —  Bruno  amante,  non  badare  a  quel  ohe  fo. 
So  baciare  pur  ee  il  cor  mi  dice  :  no! 
Il  mio  -coire  è  sol  per  te; 
Tutto  il  resto,  poi,  cos'è? 

Un  viaggio  fatto  iin  tire. 
Muta  romda, 
Vagabonda, 
P  assa  e  va». 

Obbediam  soltanto  -  alla  fatalità. 

Refrain. 

-  Siamo  i  fior  del  mal. 
Sol  ne  l'ombra  eboociam. 
Al  destin  da  guappi 
Gli  strappi 
Facciam. 

Sorte  avversa  di  correggere  è  dover; 
Grimaldelli  e  baci  :  arnesi  del  mestier. 
Dopo  l'uragani 
Ride  l'arcobaleni. 
Lia  giornata  scura 
Paura 
Non  fa. 

Quando  abbiam  danaro  in  tasca 
E  .amore  in  sen, 
Noi  p  rendi  am  tridenti 
La  vita  Icome  viem. 


Charlot 


A  due  — 
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II. 

Luna  Park  —  Cheta  istrada  sonnolenta 
Nel  vegliar 

Fredde  coppie  pur  scontente 
Di  baciar; 

Casa  e  villa  non  abbiam; 
Se  un  po'  d'ombra  cnod  troviam 
Per  le  strade  ed  baciam. 
Charlot  —  Ma  è  l'amor  che  in  un  dì  seni  va,  sen  vien, 
E'  l'amoir  che  dà  l'ebrezza  in  un  balen, 
K'  l'amor  che  in  un  dì  sen  va,  sien  vien, 
Che  trascina  i  fior  del  mai 
All'ebbrezza  del  pugnai, 
In  un  turbine  fatai. 
Foglile  morte, 
Della  sorte 
In  braccio  eiam. 

I  piiaceir  che  possiatm  prender  noi  prendiam. 
Refrain. 

Luna  Park  —  Siamo  i  fiiotr  del  mail,  ecc.  ecc. 
A  due  —  Dopo  l'uragan,  ecic. ,  ecc. 


N.  13. 

Il  fox  delle  ombre. 

I. 

Luna  Park  —  Notte! 

Mia  bruna  fata,  sei  guti1, 
Profumata  da  mille  roise, 
Che  aocendon  folli  desir. 
Spente  sono  ormai  le  luci, 
Vedo>  ooippde  liete  e  truci 

Passar... 
Santo,  fra  'Chitarre  e  {canti, 

Sospirar!.., 

Refrain. 

O  notte 

Piena  d'oimbirei,  sei  tu! 
O  notte, 

Non  tentarmi  dii  più! 

(Canti  gai  di  midinette®, 

Trillii  e  risa  di  grisette©, 

Mi  risonate  in  «core  :  perchè? 

Ma  questo  mio  rimpianto,  cos'è? 

Per  te  sento  iti  peso  de  l.a  mia  virtù; 

Notte  lamica,,  non  tentarmi  di  più! 
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II. 

Notte! 

La  smorta  luce  dal  otól 
Par  che  a  ine  voglia  dire  :  forse, 
Non  ho  più  incanti  per  te! 
Guarda,  ri  don  tante  stelle... 
Pensa,  gondon  tante  belle 

L'amor! 
Canta  tutto  di  tuo  passato; 
Alle  delizie  del  peccato 

Torna  ancor! 

Refrain. 

0  notte 

Piena  d'ombre,  sei  tu! 
ecc.  ecc. 


N.  14. 
Finale  IL 

Coro  —  Ferve  'brilla  il  Cabaret; 

Luccicanti  gli  occhi  san 

Sol  per  la  certezza 

Che  ooitesta  ebbrezza 

Durerà  fra  baci  e  vin 

Simo  al  mattin. 

Se  il  mattino  occhieggia 

Penetrar  non  oserà; 

Gente  che  folleggia 

Sempre  abborrirà. 

Ferve  briil'la  il  cabaret,  ecc.  ecc. 
Tibullo  —  (entrando)  L'automolle  è  pronta 
Thea  —  Ma  che?  Sua  altezza 

Alla  ifollia  dei  'icabarets  eli  è  data? 
Tibullo  —  E'  una  follia 

Che  sembra  anche  voi  abbia  afferrata. 
Thea    -  Desiderate  questi  costuma 

Laggiù  portar? 

0  volete  imparar...  istruirvi . . . 

Studiar? 

Tibullo  —  Qui  abbastanza  do  credo  di  aver  imparato. 
Thea  —  Ma  d'attraente,  infin,  cosa  avete  trovato? 
Tebullo  —  Ho  trovato  il  vostroi  amante.!! 
TkEA  —  Il  mio  amante? 

Thea  (leggendo)  ((  Marrone  glacés,  babrà  croissante, 

Meringhe,  éclars,  biguis,  fondanitefl  >>. 

Originai  bdgliettin 

Che  cosa  mai  vorrà  dir? 
Tibullo  —  Vi  fa  tanto  stupor? 

Domandate  .al  signor 
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Coro  —  Marrons  glacés,  babà,  cirofiseoaits, 

ecc.  ecc. 

Thea  —  Che» vi  dirò? 

Forse  si,  forse  no 
Thea  —  Chè  vedo?  la  principessa? 
(a  Tibullo)  Altezza,  cbe  -dobbiamo  pensare 

La  principessa  mei  trovare 

In  luogo  tale?... 

Del  suoi  decoro1,  del  suo  oziar  ne  va. 
Luna  —  A  dire  il  ver  ne  ho  dubitato; 

Ma  poijvi  ho  viiista,  ed  ho  pensato; 

C'è  lei,  issi  aliterà  e  scaltra, 

E  Tuna  vale  l'altra. 
Thea  (a  parte)  Non  sta  mai  zitta. 

(a  Tibullo)  La  motte  è  scura,  mi  volete  accompagnare 

Col  vostro  autoi  a  casa  mia? 
•  Ben  intesto-  che  questa,  -corsa 

Non  deisti  gelosia. 
Luna  —  Prende  le  brutte  sol  tal  madie. 
Thea      Ho-  poi  non  stono  donna  tale 

Che  sì  diletti  -di  trascinar 

In  certi  ambienti  mobili  l' amore. 
Luna  —  Certo  la  strada  è  più  variata; 

iSi  pescami  basii  all'impensata. 
Thea  —  Da  un  male  (nasce  un  bene... 
Luna  (monella)  E  prendi  il  mondo  >cionie  viene. 
Tibullo  (a  Charlot)  Signore,  voi  qui  tanto  noto 

Ci  potreste;  accompagnare, 

Chè  la  notte  ciscura, 

La  strada  malsicura, 
(alludendo  a  Thea)  Per  la  signora  credo  sia  vostro  dover. 
Charlot  —  Volentieri 
(piano  a  Luna  Park)  Torno  subito. 

Thea  (fra  Tibullo-  e  Óharlot  0  carte,  a  me  non  sapeste  dir 
Che  tra  due  amianti  dove-a  finir. 
D'uno  la  legge  mi  fece  il  bel  don, 
Mi  diè  l'altro  la  pubblica  opinion, 
Torna  al  quadro  più  ver 
Mio-  ^oigmante  pensieri 
D'andalusa  il  piè  legger,  ecic.  ecc. 

Coro  —  Andate  pur,  sorride  in  elei  la  luna 

Fantasmi  ed  ombre  se  pur  la  notte  aduna 
Dal  eie!  piovere.  co  Imite  suo-  lOhiaror 
Le  fantasie  più  belle  -dell'amor 

Lun  a  —  Si  Luna  Park  io  som. 

Nessun  lo-  -deve  saper. 

Bisogna  mio  marito 

Nella  strada  trattener 
Gufrhero  —  Sì  Luna  Park  è  lei; 

Nessun  qui  lo  dee  saper. 

Bisogna  suo  marito 

Per  la  strada  trattener 
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Mercedes  —  Sì,  Luna  Para  è  lieti, 

©ce.  ecc. 

Le  Donne  — >  Si,  Luna  Park  è  dei, 

ecc.  eoe, 

Sergio  —  Nomi  vedo  più  che  te. 

Quell'occhio  tuo  promette  un.  moindo. 

Il  mar  non  ha  'per  mie 

Mistero  più  profondo. 

Per  un  istante  sol 

Temerti  stretta  fra  le  braccia, 

La  bocca  tua  baciar, 

Sentirti  spasimar. 
Luna  {come  distratta)  Se  mi  stringi, 

Mi  dipingi,  ecc.  ecc. 

Luna  — -*  L'amor  ti  fissa, 

Ma  poi  l'eclissa,  eac.  ecc. 
Coro  —  L'amor  ti  fissa 

Ma  poi  l'eoliilssia,  ecc.  ecc. 
Luna  e  Chariot  —  Siamo  i  fior  dei!  malli  ecc.  ecc. 
Tutti  —  Siamo  i  fior  del  mal  ecc.  ecc. 


TELA. 


FINE  ATTO  2. 
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ATTO  III. 


N.  15 


Strofe. 


Coro  Interno,  —  And  aite  ipur  vii  isiorride  in  diel  ila  lumia 
ecc.  ecc. 

L 

The  a  —  Una  donna,  per  me  fiatate 

attraversò  questo  magico  suol 
è  una  messe  di  fiorii  dell  male 
che  sbocciarono  nel  suo  rapido  voi. 
O  mia  Spagna  dov©  è  d'oro  il  dì, 
dovei  ogmii  sera 
vien  primavera 

quelila  donna,  come1  ùino  eparvier, 
tii  macchia  il  ciiei  d'un  velo  ner. 

Refrain. 

Ridi,  mia  vecchia  Spagna 

fòdel  compagnia 

al  novello'  amore, 

ridan  le  bionde  istielile  dal  ciel 

ed  i  giardinài  in  fioir. 

Di  tamburelli  e  nuaioahere 

risa  e  chiaochere 

dammi  ancora. 

Spagna  adorata! 

Brilli  per  me 

d'amor  b  eata 

inn-'ora. 

IL 

Sergio  —  Il  mio  coirei  d'amore  vibranite 

Leggera  nube  grigiastra  solcò 
Dice  l'aria:  O  triste  amante, 
Non  sai  tu  che  ama  donna  passò. 
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Cara  terra,  ombra  non  han  più 
Per  ime  le  palme, 
Malia  le  calme; 

Ma  tu  puoi  ben  presto  come  i  fior 
Far  che  germogli,  il  nuovo  amof. 

Refrain. 

Di  tamburelM  e  nacchere  ecc.  ecc. 


N,  16. 
[  Duetto  comico. 

La  sbornia  Super  Chic 

Luna  Park  —  Mentre  -ai  cervelli 

Pian  piano  il  viin  montava 

Non  isi  ragionava  più 

Ti  sentivi  dare  già  <leil  tu 

Da  ctii  mai  viisto  da  te  fu. 
Charlot  —  Si  barcollava 

Ma  sempre  nobilmente 

Scevri  idi  volg ardita 

Son  sbornie  dignitose,  lo  si  sa, 

dell'alta  Società. 

Ci  soambiammioi  baci  con  rimpiuniità 
nessun  ci  vedeva,  proprio  come  qua. 
Questa  è  sbornia,,  ma  è  una  sbornia  suparehk 
Se  la  linigua  uni  po'  s'impiglia  in  noi  sembra 

uin  tic 

Per  la  via  chi  a  zig  zag  ci  vede  andar 

Dice:  to'!  Io  shimmy  guarda  come' sani  ballar! 


N.  17. 

Mousi'ca  diii  soenia. 

N.  18. 
Finale. 

Siamo  i  fiior  del  miai 
ecc.  ecc. 


TELA. 
Fine  dell'Operetta, 
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LA  CASA  DELLE  TRE  RAGAZZE  (Dreimàderlhaus) 
3  Atti  di  A.  M.  Wilner  e  H.  Reichert  musica  di  F.  Schubert 

CHANGEZ  LA  DAME 
3  Atti  di  Lombardo  e  Beer  musica  di  E.  Coop 

LA  BARONESSA  DEI  CSICOS  (Die  Csicosbarones») 

3  Atti  di  L.  Orumbaum  musica  di  L.  Jarno 

^-A  DAMA  DEL  CIRCO  (Die  Dame  vom  Zirkus) 

3  Atti  di  Buchbinder  musica  di  Winterberg 

LA  TABACCHIERA  DI  SUA  MAESTÀ 
3  Atti  di  Presber  e  Stein  musica  di  J.  Gilbert 

LA  PIÙ  BELLA  DI  TUTTE  (Die  Schònste  von  Alien) 

3  Atti  di  Okonkowzki  musica  di  J.  Oilbert 

DOVE  ABITA  LA  SIGNORINA?         (Alma  wo  wohnst  du?) 

3  Atti  di  Philipp  e  Thaustein  musica  di  W.  Kollo 

L'  UOMO  SENZA  PASSATO  (Der  Mann  ohne  vergangenheit) 

3  Atti  di  Becher  e  Pohl  musica  di  N.  Friedmann 

ADOLAR  RINGIOVANISCE 
(La  scoperta  del  dottor  Woronof)    —  (Der  Verjùngte  Adolar) 

3  Atti  di  Kratz  Kessler  e  Frey  musica  di  W.  Kollo 
LA  SIGNORINA  PUCK  (Fràulein  Puck) 

3  Atti  di  Arnold  e  Bach  musica  di  W.  Kollo 

L'AMBASCIATRICE  LENI  (Botscafterin  Leni) 

3  Atti  di  Buchbinder  musica  di  L.  Ascher 

LA  SOVRANA  DEI  MERLETTI  (Die  Spitzenkònigin) 

3  Atti  di  Bars  e  Felix  musica  di  W.W.  Ooetze 

S.  A.  LA  BALLERINA  (Ihre  Hoheit  Die  Tànzerin) 

3  Atti  di  Felix  e  Bars  musica  di  W.  W.  Goetze 

LA  CONTESSINA  CHAMPAGNE  (Die  Tolle  Komtess) 

3  Atti  di  Bernauer  e  Rudolph  musica  di  W.  Kollo 

LA  DAMA  IN  FRAK  (Die  Dame  in  Frak) 

3  Atti  di  Pordes-Milo  e  Steinberg  musica  di  W.  Bromme 

SUPERBA  TEA  (Stolze  Thea) 

3  Atti  di   Okonkozwzki  musica  di  M.  Gabriel 

TRE  VECCHIE  CUFFIE  (Drei  alte  Schachteln) 

3  Atti  di  Haller  e  Rideaumus  musica  di  W.  Kollo 

LA  DAMA  RAGGIO  DI  LUNA  (Die  Mondscheindame) 

3  Atti  di  Pordes-Milo  musica  di  A.  Lorentz 

L  CARUSO  DEL  VILLAGGIO  (Der  Dorfcaruso) 

3  Atti  di  Frey  e  Thoms  musica  di  M.  Gabriel 

LA  PICCOLA  CIOCCOLATAIA 

3  Atti  (dalla  commedia  di  Gavault)  riduzione  di  O.  C.  Gualdoni 
musica  di  A.  E.  Sebi  nelli 


I  PIOLI  DEL  DANUBIO  (Die  Donaukinder) 

3  Atti  di  L.  Steark  musica  di  Eisler 
LA  RAGAZZA  DELLA  FATTORIA         (Das  Farmermàdchen) 

3  Atti  di  O.  Okonkowzky  musica  di  G.  Jarno 

I  FIORI  DELLA  MAINTENON      (Die  Blumen  der  Maintenon) 

3  Atti  di  R.  Druck  musica  di  R.  Winterbcrg 

HANNERL        (Hannerl  -  seguito  alla  Casa  delle  tre  ragazze) 

3  Atti  di  Reichert  musica  di  F.  Schubert 

AMERICAN  -GIRL 
3  Atti  di  Blumental  musica  di  K.  Zorlig 

IL  FAVORITO  DELLA  CZARINA    (Der  Gunstling  der  Czarin) 

3  Atti  di  H.  Feiner  musica  di  R.  Winterberg 

LA  SIGNORINA  KANAPÈ 
3  Atti  di  Ripp  e  Bel  Ami  musica  di  Ripp 

LA  REGINA  DELLA  NOTTE  (Die  Kónigin  der  Nacht) 

3  Atti  di  Arnold  Steimberg  musica  di  Walter  Kollo 

IL  DIAMANTE  NERO 
3  Atti  di  Friedmann  e  Herzer  musica  di  Edmondo  Eisler 

MADAME  BON-TON 

3  atti  di  Kratz  e  Kessler  musica  di  V  alter  Kollo 

LA  DANZA  DELLE  LIBELLULE 

3  atti  di  CARLO  LOMBARDO  e  FRANZ  LEKAR 

SCUGNIZZA 

3  atti  di  CARLO  LOMBARDO  musica  di  MARIO  COSTA 

MADAME  POMPADOUR 

3  atti  di  SCHANZER  e  WELISCH  musica  di#LEO  FALL 

STRACCINARIA 

Rivista  di  FRACCAROLI  e  SIMO  NI 
Adattamento  musicale  di  LOMBARDO 

IL  PAESE  DEI  CAMPANELLI 

3  atti  di  CARLO  LOMBARDO  musica  di  VIRGILIO  RANZATO 

CREMA  DI  CHIC 

3  atti  di  CARLO  LOMBARDO  da  44  La  Presidentessa  „ 
di  Hennequin  e  Weber  e  da  motivi  di  R.  Stolz 


